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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002181/2011
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Luigi de Magistris (ALDE)

Oggetto: Caso BER e valutazione delle modalità di attribuzione dell'incarico di amministratore 
straordinario da parte della Banca d'Italia

Il 6 dicembre 2010, il Banco emiliano romagnolo (BER), coinvolto dal 2009 in ben tre inchieste della 
Procura di Bologna, ha congelato i depositi dei propri clienti, negando loro la possibilità di ritirare dai 
propri conti soldi, titoli ed altri strumenti finanziari.

I risparmiatori della BER, così duramente danneggiati, ritengono che una delle cause principali del 
congelamento dei loro depositi e titoli sarebbe da attribuire all'inerzia e all'inadeguatezza del dott. 
Fernando De Flaviis, nominato commissario straordinario della banca il 21 luglio 2009 dalla Banca 
d'Italia. 

Il dott. De Flaviis risulterebbe, infatti, coinvolto in gravissimi problemi giudiziari (oggetto degli atti di 
sindacato ispettivo 4-01956 e 4-03889), tra i quali vi è l'accusa di delitto di usura per aver applicato 
tassi di interesse superiori alle norme imperanti la legge n. 108 del 1996, come risulta dagli atti della 
Procura della Repubblica presso il tribunale di Ascoli Piceno n. 1603/05/RG "Notizie di reato modello 
21", relativamente al periodo in cui ricopriva la carica di direttore generale della Cassa di risparmio 
della Provincia di Teramo, banca Tercas, tra il 1998 ed il 2005. 

Alla luce di quanto esposto, la Commissione non ritiene necessario valutare le modalità di 
attribuzione dell'incarico di amministratore straordinario da parte della Banca d'Italia considerato che, 
nel caso citato, non sarebbero stati rispettati i requisiti di onorabilità e professionalità previsti dal TUB, 
Testo Unico Bancario, per gli esponenti aziendali? 

Considerata la crescente integrazione dei mercati bancari e finanziari, la Commissione non ritiene che 
la nuova Autorità bancaria europea in futuro dovrà disciplinare anche le situazioni di crisi degli enti 
creditizi e stabilire criteri uniformi per la valutazione prudenziale della "reputazione del candidato 
commissario", in particolare la verifica dei requisiti di integrità e competenza professionale, anche 
relativi alla condotta professionale passata, così come già previsto per i candidati acquirenti di banche 
e assicurazioni nella direttiva 2007/44 (considerando 8)?


